
QUATTRO QUESITI ABROGATIVI  

 
Le operazioni di voto si svolgeranno domenica 12 dalle ore 8.00 alle ore 22.00 e proseguiranno 

lunedì 13 dalle ore 7.00 alle ore 15.00 

Le operazioni di scrutinio avranno inizio immediatamente dopo la chiusura dei seggi, non appena 

completate le operazioni di riscontro dei votanti per ogni consultazione.  

 

Un referendum abrogativo è una votazione per decidere se una certa legge o una parte di essa 

debba essere annullata oppure mantenuta: 

votando SI, si dichiara di voler eliminare la legge oggetto del referendum 

votando NO, si dichiara di voler mantenere in vigore la legge oggetto del referendum 

 

Il referendum è valido se si raggiunge un quorum di partecipazione pari al 50% + uno degli 
aventi diritto a livello nazionale 
 

Referendum n. 1 – sinteticamente denominato: modalità di affidamento e gestione dei servizi 

pubblici locali di rilevanza economica – abrogazione – COLORE ROSSO 

 

 

Referendum n. 2 – sinteticamente denominato: determinazione della tariffa del servizio idrico 

integrato in base all’adeguata remunerazione del capitale investito – abrogazione parziale di 

norma – COLORE GIALLO 

 

Questi due quesiti riguardano le norme sulla gestione e tariffazione dell’acqua potabile e 

sull’esistenza di una legge che intende privatizzare il servizio idrico, entro la fine del 2011, 

passando da una gestione statale ad una in capo a privati. 

******** 

 

Referendum n. 3 – sinteticamente denominato: nuove centrali per la produzione di energia 

nucleare 4 abrogazione parziale di norma – COLORE GRIGIO 

 

Questo quesito riguarda l’energia nucleare, chiedendo l’annullamento parziale delle  leggi che 

consentono la realizzazione di centrali nucleari per la produzione di energia sul territorio italiano. 

******** 

 

Referendum n. 4 – sinteticamente denominato: abrogazione di norme della legge 7 aprile 2010, 

n. 51, in materia di legittimo impedimento del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei 

Ministri a comparire in udienza penale, quale risultante a seguito della sentenza n. 23 del 2011 

della Corte Costituzionale – COLORE VERDE CHIARO 

 

Questo quesito riguarda il “legittimo impedimento” a comparire in udienza, cioè quel particolare 

trattamento per i ministri e il Presidente del Consiglio che, se coinvolti in un processo, possono 

essere esentati dall’andare in aula se impegnati a svolgere il proprio lavoro. 


